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       News  
Sindacato Internazionale 
Si è svolta a Roma  la Conferenza di medio-termine 
della Ces, la Confederazione Europe dei Sindacati.  
“S.O.S. Europa del lavoro” è stato il leitmotiv della 
kermesse; i contributi ed il dibattito si sono svolti su 6 
argomenti: 1. una nuova politica economica che 
preveda investimenti per lavori di qualità e una 
governance diversa da Maastricht, 2. il riconoscimento 
del valore della contrattazione collettiva, tramite un 
aumento salariale ed il consolidamento dei diritti 
sociali in tutta Europa 3. lo sviluppo della democrazia 
sul posto di lavoro, creando le condizioni di partecipa-
zione diretta delle lavoratrici e dei lavoratori 4. quale 
sarà la futura strutturazione del mondo del lavoro e del 
movimento sindacale 5. lo sviluppo sostenibile con la 
giusta transizione all’uguaglianza di genere 6. 
l’integrazione della migrazione tramite una buona 
mobilità, contro il dumping sociale. 
«Dobbiamo sviluppare una “european way of life», un 
modello unico dove si riconoscano i principi di equità 
sociale tipici del movimento sindacale, che inglobi 
ogni europeo, a prescindere dalla sua locazione 
geografica» ha dichiarato il funzionario sindacale della 
Fist Cisl Dario Campeotto presente ai lavori. «Una 
retribuzione dignitosa con più tempo per se e per i 
propri affetti renderà il commercio e l’economia più 
sana» ha concluso il sindacalista 

Dai Territori 
Valle D’Aosta 
Ad Aosta è saltata la trattativa tra i sindacati e la 
direzione del Casinò de la Vallèe di Saint-Vincent. I 
nodi sull’ipotesi di accordo sulla riorganizzazione a 
seguito dell’approvazione da parte del Consiglio 
regionale del Piano di ristrutturazione.  
I sindacati hanno respinto i nuovi tagli proposti al 
costo del lavoro con l’eliminazione della 14^ mensilità 
e la riduzione degli istituti contrattuali riferiti a ferie, 
permessi e malattia e il taglio del 50% della retribuzio-
ne ed hanno stigmatizzato l’assenza di misure volte a 
superare la procedura di licenziamento collettivo 
avviata per 264 dipendenti della casa da gioco nel 
frattempo approdata all’ufficio delle politiche del 
lavoro.  
«Abbiamo bisogno di capire qual è il modello futuro di 
azienda e se servirà una riqualificazione dei lavoratori» 
ha dichiarato il segretario generale della Fisascat 
valdostana Giorgio Piacentini. 
 

Marche 
A Pesaro i sindacati di categoria Filcams Cgil Fisascat  
Cisl e Uiltucs hanno siglato con la direzione di Eden 
Srl il primo contratto integrativo di natura sperimentale 

applicato ai 300 addetti del tour operator.  
Diritti di informazione, sicurezza sul lavoro, formazio-
ne professionale, flessibilità oraria, mercato del lavoro 
e contrasto alle violenze nei luoghi di lavoro sono solo 
alcuni degli elementi qualificanti del nuovo integrativo 
valido dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2017.  
Il nuovo contratto integrativo aziendale introduce 
anche una apposita normativa sullo smartworking e 
definisce le modalità di erogazione del premio di 
risultato 2017 legato a parametri di redditività fino a 
350euro e convertibile in prestazioni di welfare 
aziendale.  
Soddisfazione in casa Fisascat Cisl. «L’intesa è stata 
raggiunta dopo 4 anni di contratto di solidarietà e 
fortifica le relazioni sindacali con un’azienda storica 
della provincia di Pesaro Urbino» ha dichiarato 
Domenico Montillo segretario regionale della Fisascat 
Cisl Marche.  
 

Puglia 
A Taranto i sindacati di categoria Filcams Cgil 
Fisascat Cisl Uiltucs e Uiltrasporti hanno indetto una 
giornata di sciopero dei lavoratori dell’indotto Ilva 
addetti ai servizi di ristorazione collettiva ed alle 
pulizie industriali e servizi integrati. 
La mobilitazione è stata indetta in concomitanza dello 
sciopero proclamato da Fim, Fiom, Uilm e Usb per 

protestare contro l'annunciato piano di esuberi previsto 
dai piani industriali delle cordate interessate a rilevare 
l'azienda.  
In un comunicato stampa la Fisascat Cisl Taranto 
Brindisi rivendica «pari dignità per i lavoratori del 
sistema appalto e dell’indotto Ilva che conta dagli 
8mila ai 10 mila addetti».  
Il segretario generale della categoria Antonio Arcadio 
ha stigmatizzato la mancata convocazione al tavolo 
vertenziale aperto al ministero dello Sviluppo Econo-
mico ed ha fatto appello all’unità dei lavoratori del 
sistema diretto e dell’indotto Ilva. 
 

Sicilia 
A Palermo la Fisascat Cisl Sicilia ha indetto l'assem-
blea sit in dei 152 lavoratori facenti capo alle società in 
liquidazione Cerisdi, Ciem, Lavoro Sicilia, Sviluppo 
Italia, Terme di Sciacca, Quarit, Spi e Iridas. 
«Rivendichiamo a gran voce il diritto al lavoro per i 
152 lavoratori delle società partecipate regionali 
liquidate o in liquidazione» ha dichiarato Mimma 
Calabrò Segretario Generale Fisascat Cisl Sicilia.  
«La Fisascat Cisl – ha concluso la sindacalista - 
rimarrà sempre al fianco dei lavoratori finchè non si 
risolverà positivamente la vertenza». 
 
  

Un sindacato all’altezza delle sfide. Il 
Futuro dei lavori nel terziario” è il leitmo-
tiv del I Congresso nazionale della Fist Cisl - 

la Federazione dei Sindacati del Terziario nata nel 2014 
dalla sinergia di Fisascat e Felsa, rispettivamente la 
federazione dei lavoratori del commercio turismo e 
servizi e la federazione dei lavoratori somministrati 
autonomi e atipici, entrambe affiliate alla Cisl – in 
programma dal 7 al 9 giugno a Roma allo Sheraton 
Hotel Parco De’ Medici.Oltre 350 i delegati provenienti 
da tutta Italia che prenderanno parte all’assise ed al 
dibattito sullo scenario economico italiano e sull’evolu-
zione dei rapporti di lavoro nel terziario al tempo della 
sharing economy e della gig economy. Ad aprire il 
congresso, alle ore 12.00 del 7 giugno, la relazione 
introduttiva del segretario generale della Fist Cisl 

Pierangelo Raineri. Ai lavori prenderà parte il segretario 
confederale Cisl Piero Ragazzini. L’8 giugno è in 
programma una tavola rotonda sul tema “Il lavoro che 
cambia: quale futuro per il terziario”. Tra i relatori, oltre 
a Pierangelo Raineri e al segretario generale della Felsa 
Cisl Mattia Pirulli, prenderanno parte Marco Lai, 
docente dell’università degli Studi di Firenze, Silvia 
Degl'Innocenti, coordinatrice nazionale vIVaCE, Arturo 
Maresca, docente dell’Università La Sapienza di Roma, 
Giorgio Vittadini, docente dell’Università di Milano 
Bicocca e Aldo Carera, docente dell’Università Cattolica 
di Milano. Modera l’evento il vicedirettore del Tg La7 
Andrea Pancani. La kermesse si concluderà il 9 giugno 
con la proclamazione degli eletti e dei delegati al XVIII 
Congresso Nazionale Cisl in programma a Roma dal 28 
giugno al 1° luglio. 

Fist Cisl Dal 7 al  9 giugno il I Congresso nazionale. Oltre 350 i delegati a confronto 
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Il focus sull’evoluzione dei rapporti di lavoro nel terziario al tempo della gig economy 

“ 

Multiservizi e Turismo, prosegue in tutta Italia la mobilitazione per i contratti 

rosegue in tutta Italia la mobilitazione indetta 
nelle scorse settimane dai sindacati di categoria 
Filcams Cgil, Fisascat Cislm Uiltucs e Uiltra-
sporti contro lo stallo dei negoziati di rinnovo 
dei contratti nazionali di lavoro, attesi da oltre 

un milione e mezzo di addetti del settore delle imprese di 
pulizie/multiservizi,  della ristorazione collettiva, dei 
pubblici esercizi e delle agenzie di viaggio, scaduti dal 
2013. Dopo la mobilitazione unitaria del 31 marzo scorso, 
un pacchetto di 8 ore di sciopero a livello territoriale con il 
blocco delle flessibilità, del lavoro straordinario e supple-
mentare, è la nuova risposta dei sindacali allo stallo 

negoziale con le associazioni imprenditoriali di settore Anip 
Confindustria, Legacoop Servizi, Federlavoro Servizi 
Confcooperative, Agci e Unionservizi Confapi, Angem ed 
Alleanza delle Cooperative, Fipe e Fiavet Confcommercio. 
L’astensione, in media del 70% con punte dell’80%, ha 
registrato numerosi presidi e cortei in Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Trentino, Alto Adige, Liguria, Emilia Romagna, 
Toscana, Umbria, Lazio, Puglia e Sicilia.  
A Roma i sindacati sono stati ricevuti dal ministero del 
Lavoro. A Taranto hanno aderito alla mobilitazione anche i 
lavoratori addetti alle pulizie industriali allo stabilimento 
Ilva. 

P 
i è conclusa con un accordo sul ricorso al contratto di solidarietà la procedura di 
licenziamento collettivo avviata dalla direzione della catena di negozi di articoli per 
mamme e bambini Prenatal inizialmente per complessivi 86 lavoratori, ridotti poi a 
26 unità. La riduzione dell’orario di lavoro, in media del 20% fino ad un massimo 
del 25% coinvolgerà i 38 lavoratori dei 20 punti vendita già in contratto di solida-

rietà ed ulteriori 22 dipendenti di 11 punti vendita per 12 mesi dal 1° giugno 2017. La Fisascat 
Cisl ha sollecitato la ricollocazione dei 26 addetti dei quattro punti vendita in chiusura a Salerno, 
Siderno Asti e Nola in altre filiali del Gruppo Prenatal Retail; o eventualmente il riconoscimento 
di un incentivo all’esodo volontario. La mobilità sarà attivata a livello territoriale mediante 
informativa preventiva alle rappresentanze sindacali unitarie ed aziendali. «Il ricorso alla solida-
rietà  ha consentito di ridurre al massimo gli esuberi» ha dichiarato la funzionaria sindacale della 
Fisascat Cisl Elena Maria Vanelli. «Il nostro auspico è che si possa individuare un percorso di 
ricollocazione per i lavoratori dei negozi in chiusura» ha concluso la sindacalista.   

Coop Centro Italia, prosegue il negoziato per l’integrativo 

ronte sindacale compatto contro la procedura 
di licenziamento collettivo che ha coinvolto i 
95 dipendenti della catena di abbigliamento 
svedese H&M dei quattro punti vendita a 
Milano, Cremona e Venezia Mestre. «La 

chiusura dei negozi e la pesante messa in discussione 
occupazionale sono state decise unilateralmente dall’azien-
da nel bel mezzo di un difficile confronto tra le parti» hanno 
denunciato Filcams Cgil, Fisascat Cisl e UILTuCS in un 
comunicato congiunto. «La dichiarazione di esuberi risulta 
ancora più ingiustificata in considerazione della forte 
attività di espansione sostenuta dall’impresa, anche in 

relazione alla recente apertura di diversi punti di vendita a 
livello di Gruppo e del ricorso spropositato e strutturale al 
lavoro a chiamata» prosegue il documento congiunto.  
Le tre sigle, che si erano rese disponibili a discutere di 
organizzazione del lavoro, con l’obiettivo di salvaguardare 
l’occupazione attraverso l’efficientamento della rete vendita 
H&M, hanno dichiarato lo stato di agitazione. «Per le 
grandi catene della moda non si può parlare di crisi – ha 
dichiarato il funzionario della Fisascat Cisl Marco Demur-
tas – Hanno fatturato in crescita, investono ed espandono la 
propria presenza in maniera aggressiva» ha concluso il 
sindacalista. 

H&M, fronte sindacale compatto contro i 95 esuberi a Milano, Cremona e Venezia 
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S 
Prenatal, il ricorso alla solidarietà scongiura 60 esuberi 

prosegue il negoziato per il rinnovo del contratto integrativo aziendale applicato ai 
2mila addetti di Coop Centro Italia . La direzione della cooperativa di consumatoria ha 
illustrato ai sindacati di categoria Cgil Cisl Uil la situazione gestionale ed ha proposto 
la rimodulazione delle maggiorazioni economiche riconosciute per il lavoro domenica-
le e festivo, la variabilizzazione di alcuni istituti salariali fissi previsti dall’integrativo 

ed ha espressamente richiesto di non prevedere nel Cia forme di stabilizzazione degli orari del 
personale part time. Sul welfare aziendale i sindacati hanno apprezzato l’apertura di Coop Centro 
Italia sulla creazione di un Fondo di Solidarietà; le perplessità della Fisascat sulla proposta 
aziendale di convertire in prestazioni welfare anche gli istituti retributivi fissi previsti dal contratto 
e sulla riduzione dei trattamenti economici per il lavoro domenicale e festivo. Sul premio aziendale 
i sindacati hanno proposto l’introduzione di parametri ad obiettivi a livello di punto vendita e il 
frazionamento dell’erogazione nel corso dell’anno. Il negoziato è aggiornato al 13 giugno.  
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